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«Liberate la vostra vita dalla vio-
lenza»: è l'appello di Antonio Cesa-
rano, padre di Genny, il 17enne uc-
ciso alla Sanità il 6 settembre 2015. 
A dieci anni dal triste anniversario 
il papà si fa ancora una volta pro-
motore di un messaggio contro la 
criminalità. Le iniziative per ricor-
dare Genny sono partite ieri matti-
na con un triangolare di calcio al 
campo San Gennaro  dei  Poveri,  
che doveva essere intitolato alla 
giovane vittima. Ma, come ha spie-
gato l'assessore alla legalità Anto-
nio De Iesu, «non è stato possibile 
perché ci sono ancora delle prati-
che amministrative da affinare». 
Al torneo oltre alle squadre Spac-
canapoli, Internapoli e Don Gua-
nella hanno partecipato i referenti 
della Fondazione Polis, che ha pro-
mosso l’evento con Libera, Coordi-
namento  campano  dei  familiari  
delle vittime innocenti della crimi-
nalità, associazione “Un popolo in 
cammino per Genny vive”, con il 
sostegno di Csi e Comune di Napo-
li; l'assessore regionale alla sicu-
rezza Mario Morcone; il presiden-
te vicario della Corte d'Appello An-
tonio Di Marco; Giuseppe Fusaro, 
ex allenatore di Genny che giocava 
come esterno destro e Giovanni 
Mauriello, presidente provinciale 
Csi. Nel pomeriggio si è proseguito 
nel complesso dei Vincenziani ai 
Vergini con una mostra di cerami-
ca a cura dello scultore Paolo La 
Motta in esposizione fino al 13 set-

tembre e a seguire una celebrazio-
ne eucaristica nella basilica della 
Sanità. «Quanto compie Antonio 
Cesarano per ricordare Genny rap-
presenta l'essenza del nostro per-
corso con i familiari delle vittime - 
ha detto don Tonino Palmese, pre-
sidente Fondazione Polis - condivi-
dere la memoria e mediante que-
sta condivisione trasfigurare il do-
lore in una linfa capace di genera-
re cambiamenti nei nostri territo-
ri. Antonio ha scelto lo sport, il cal-
cio, che il figlio praticava e ne ha 
fatto veicolo di legalità». 

IL RICORDO 
Si emoziona papà Antonio nel par-
lare di suo figlio. Oggi il ricordo del 
ragazzo è più vivo che mai, come 
la scultura che lo raffigura in piaz-
za Sanità, opera del suo ex mae-
stro Paolo La Motta. «Stiamo lavo-
rando da tempo sul  campo San 
Gennaro che dovrà diventare il ri-
scatto della Sanità - dice Cesarano - 
è stato infatti stipulato un protocol-
lo d'intesa con privati e associazio-
ni affinché si possano sottrarre i 
giovani dalla strada e farli venire 

in questo polo sportivo». E com-
mentando i tanti episodi di crona-
ca che continuano a vedere mino-
renni vittime della criminalità: «Si 
dovrebbe far ragionare i nostri gio-
vani che vediamo molto tristi, an-
noiati con questi maledetti telefo-
nini. Potrebbero divertirsi invece e 
riprendere la loro vita con i tanti 
progetti che ci sono». Presente an-
che l’assessore Morcone, che ha ri-
badito come sia «importante il ri-
lancio della comunità, dei ragazzi 
attraverso lo sport e la Regione su 
questo si sta impegnando molto, 
perché  supporta  ogni  iniziativa  
per cercare di coinvolgere i ragaz-
zi nell’attività sportiva che è la stra-
da del riscatto». Per l’assessore De 
Iesu «la memoria deve essere fun-
zionale perché i giovani costante-
mente siano appassionati ai valori 
della legalità. Per questo lo sport è 
il vettore principale per orientare i 
giovani verso i modelli di legalità 
insieme a scuola, famiglia e ammi-
nistrazioni comunali che portano 
avanti politiche di sostegno alla po-
vertà educativa», ha concluso. 

LA MOSTRA 
Una mostra realizzata dai bambi-
ni del laboratorio di ceramica del 
Progetto Oasi nel corso degli ulti-
mi dieci anni. «Mi piaceva l’idea 
che andasse a coincidere con il de-
cennale della scomparsa di Genny 
- spiega La Motta - si tratta di opere 
che hanno visto passare da noi ge-
nerazioni di minori». L’arte dun-
que come strumento concreto per 
il recupero dei ragazzi a rischio: 
«Grazie ai tanti anni di esperienza 
ho capito che non dovevo “aggiun-
gere”, dare loro nozioni ed esempi, 
che “la cultura”" non era qualcosa 
che dovevano acquisire, ma prima 
di tutto riconoscere e tirare fuori 
dal loro Dna. Una volta fatto que-
sto, la strada era aperta: ed ecco na-
scere sotto i loro occhi veri e propri 
capolavori che si imparentano con 
i  lontani  popoli  italici,  Etruschi,  
Sanniti, fino ad arrivare alle cultu-
re Maya e Azteca».
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